
Introduzione 
 
Ogni azione, ogni pensiero, ogni sentire pedagogico, per essere efficaci debbono 
compiersi “con il cuore”. 
È questa l’idea che anima il presente lavoro, la cui finalità è quella di appassionare e 
offrire al lettore spunti di riflessione, attraverso una rivisitazione originale e inedita delle 
Olimpiadi moderne, osservate dalle meticolose e acute lenti della pedagogia, della 
psicologia e della storia. 
Il quadro che ne emerge, è intriso di intense emozioni e importanti messaggi formativi che 
accompagnano di pari passo le eccezionali e indelebili imprese sportive realizzate dalle 
resilienti personalità degli atleti.  
Talvolta, in una cornice dai colori resi inquietanti dai contesti storici di riferimento. Le 
emozioni che essi trasmettono, le loro storie personali a volte travagliate, raggiungono e 
toccano nel profondo la nostra anima, riportando alla memoria le sfide che tutti 
quotidianamente siamo chiamati ad affrontare. 
Nella società odierna in cui l’individuo è costretto a vivere ambiti diversi, ad assumere un 
sentire in continuo mutamento, lo sport rappresenta la metafora giusta per adattarsi a 
queste trasformazioni. 
Educazione e sport, dunque, costituiscono un connubio prezioso e inscindibile, conferendo 
quella valenza necessaria per trasmettere le regole sostanziali della vita, di quei valori 
fondamentali quali la tolleranza, lo spirito di squadra, la lealtà.  
Così, nella tensione fisica ed emotiva dell’atleta in azione, nelle difficoltà, nei successi e 
nei fallimenti, riviviamo le esperienze della nostra vita. 
La competizione sportiva rappresenta una preziosa valvola di sfogo in cui si incanalano, 
stemperandosi, l’aggressività e le tensioni connaturate nella complessa e sempre più 
fluida società contemporanea.  
Nella lunga, affascinante e a volte controversa storia delle Olimpiadi, si evince 
chiaramente quanto lo sport sia un potente e insostituibile faro luminoso che insegna ad 
accrescere relazioni sociali, integrazione, inclusione, controllo intellettuale, confronto con 
un avversario che non sarà mai un nemico, assumendo una vera e propria dimensione 
educativa. 
Dove, più delle Olimpiadi, questi valori vengono esaltati ed espressi ai massimi livelli? 
Attraverso la comunicazione dei fatti succedutisi, dei comportamenti e delle gesta degli 
eroi dei nostri giovani, si evince quella umanità esternata liberamente che fa dello sport un 
linguaggio unico e universale. 
Crescere, educare, formare i nostri futuri uomini e donne ispirandoli ai valori 
“decourbertiani”, dunque, è indispensabile per promuovere l’armoniosa ed equilibrata 
crescita personale di ognuno, all’interno di una società più giusta e inclusiva, nel totale 
rispetto dell’alterità, in cui ciascuno di noi è chiamato a dare il contributo. 
 


